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Chiusi domenica i lavori del XIV congresso provinciale della FGCI 

Per uscire dalla crisi decisive 
le battaglie unitarie dei giovani 

Walter Veltroni eletto nuovo segretario — Nominati il comitato federale e la delegazione che parteciperà all'assise di Genova 
L'intervento di Petroselli e le conclusioni di Imbeni — « Garantire nella città un clima di convivenza civile e democratica » 

Con un lungo, caloroso ap­
plauso del 600 delegati delle 
centinaia di Invitati che af­
follavano la sala del cinema 
Palazzo, è terminato dome­
nica sera, dopo quattro gior­
ni di serrato e Intenso di­
battito, 11 XIV congresso pro­
vinciale della FOCI. Dopo le 
conclusioni di Renzo Imbenl, 
segretario nazionale della 
FOCI, e dopo un'ampia di­
scussione nel corso della qua­
le è Intervenuto 11 compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della federazione romana e 
Antonio Leal, della gioventù 
comunista cilena, 11 congres­
so ha approvato 11 documen­
to elaborato dalla commissio­
ne politica, ha eletto il nuo­
vo comitato federale, compo­
sto da 103 compagni e ha no­
minato la delegazione che si 
recherà al XX congresso na­
zionale di Genova. 

Appena chiusi 1 lavori del­
l'assise, 11 comitato federale 

10.000 iscritti 
entro il 1976 

Nel documento politico ap­
provato dal congresso provin­
ciale della FGCI, viene sot­
tolineata Innanzitutto che 
nella gravità della crisi eco­
nomica e politica del paese 
va accentuato « Il carattere 
unitario della nostra azione, 
consapevoli come slamo che 
dalla crisi si esce solo con la 
collaborazione di tutte le for­
ze democratiche e popolari: 
questo 11 motivo della pro­
posta del compromesso sto­
rico ». 

Il documento mette quindi 
In risalto come siano proprio 
le nuove generazioni ad es­
sere colpite dalla crisi: la di­
soccupazione giovanile cresce, 
Insieme al fenomeno del la­
voro precario e super-sfrutta­
to, mentre la scuola non solo 
non h a più nessun rapporto 
positivo con il mercato del 
lavoro e vasti sono gli strati 
di giovani esclusi dal diritto 
•Ho studio, ma non fornisce 
neanche alcuna preparazione 
culturale. Pesanti, Inoltre, le 
condizioni di vita nel quar­
tieri e nei comuni della pro­
vincia, privi di verde, attrez­
zature sportive, spazi cultu­
rali ; è su questo terreno di 
disgregazione sociale e mo­
rale che nascono forme di 
reazione errate, nelle quali 
prevale 11 carattere indivi-
duale, e Irrazionale: si dif­
fondono l'uso della droga, la 
violenza, l'Isolamento. 

Di fronte a ciò — afferma 
11 documento — urgente è 11 
nostro compito di Indicare 
una risposta positiva. SI muo­
ve In questo senso la propo­
sta di dar vita a movimenti 
di massa unitari e autonomi, 
che muovano dalle condizio­
ni di vita del giovani, e nel 
quali ta FGCI sia la forza 
che più « esprime egemonia ». 
La FGCI deve essere « attra­
verso una sintesi politica » la 
forza che eviti un'azione che 
rimanga chiusa nel corpora­
tivismo e nel particolare. In­
capace di cogliere le questio­
ni di fondo, 1 nodi centrali. 
Incapace di avere controparti 
precise, costruire vertenze 
unificate, avere un rapporto 
eon gli istituti di democrazia. 

Su questa strada a Roma 
— afferma ancora 11 docu­
mento — si sono fatti passi 
•vant i . Occorre però supera­
re una visione delle consulte 
giovanili puramente associa­
zionistica, e rafforzarne, In­
vece 11 carattere di organismo 
di lotta, riuscendo anche a 
costruire un comitato di coor­
dinamento cittadino o provin­
ciale. 

Importante e molto positi­
vo Inoltre, è stato ed è il ruo­
lo del comitati unitari. Nel 
campo della scuola bisogna 
far avanzare un processo — 
• non un accordo posticcio e 
confusionario — di costruzio­
ne di un nuovo movimento 
degli studenti, che ha corno 
prima tappa l'elezione del 
consigli delegati. Grande spa­
zio, assume oggi. Infine, nel­
le lotte del giovani, la que­
stione femminile. Nel docu­
mento si accoglie quindi la 
proposta di costruire le zone. 

L'unità politica del giovani 
— si dice ancora — dove si­
gnificare un confronto fra 
tu t te le componenti ideali e rilltlche della gioventù: con 

giovani cattolici, con l gio­
vani socialisti, con coloro che 
manifestano un orientamen­
to radlcal-soclallsta. Su alcu­
ni terreni Inoltre è stato av­
viato un confronto, che si 
vuole sviluppare, con 1 grup­
pi della sinistra extraparla­
mentare, nel quali si delinea­
no diverse posizioni. La FGCI 
chiede a queste forze di ab­
bandonare forme di lotta e 
linee politiche che Isolano, e 
contraddicono la lotta del 
movimento operalo. 

Il socialismo per 11 quale 
lottiamo — dice il documento 
dopo aver ribadito l'impegno 
internazionalista delle nuove 
generazioni — deve garantire 
la democrazia, il pluralismo, 
le libertà. Questa idea deve 
vivere fra 1 giovani, che de­
vono diventare protagonisti 
della costruzione del loro av­
venire. E' necessario svilup­
pare anche una riflessione 
at tenta sulla realtà del paesi 
socialisti. Nel chiudere 11 no­
stro XIV congresso — con­
clude 11 documento — affer­
miamo 11 nostro Impegno per 
qualificare la FGCI come or­
ganizzazione di massa, rag­
giungendo entro il 1S76 1 10 
mite iscritti. 

si è subito riunito ed ha elet­
to all 'unanimità il nuovo se­
gretario: Walter Veltroni, 20 
anni, che è stato responsa­
bile della commissione stu­
denti. Il CF. inoltre, ha 
espresso gratitudine e apprez­
zamento al compagno Gian­
ni Borgna, per l'opera di di­
rezione svolta in questi an­
ni contribuendo alla crescita 
della FGCI. Borgna è stato 
chiamato a svolgere altri In­
carichi a livello nazionale. E' 
s tata lnrine nominata una 
commlss'one di lavoro che 
avrà li compito di formulare 
proposto per i nuovi organi­
smi dirigenti della FGCI. 

Domenica hanno preso la 
parola Bruno Izzi, a nome 
di Gioventù Aclista; Marco 
Bonelll. a nome della Lega 
del giovani disoccupati di 
Prlmavalle. e Antonello di 
Paolo della Federazione gio­
vanile socialista. 

Prendendo la parola, 11 
compagno Luigi Petroselli ha 
sottolineato innanzitutto co­
me la relazione e il dibatti­
to testimonino la maturità 
e la crescita della FGCI, le 
cui Iniziative hanno già ca­
ratteristiche di massa, e co­
stituiscono un punto di ri-
ferimento per larga parto 
della gioventù. Petroselli ha 
quindi messo In risalto la gra­
vità della crisi nel Lazio, che 
Investe le già fragili struttu­
re produttive e introduce 
nuovi elementi di disgrega­
zione. Esiste 11 rischio di 
proteste corporative e setto­
riali che generano quindi di­
visione e contrapposizione, In 
primo luogo fra 1 giovani. 
Proprio per questo sono ne­
cessarie la lotta e l'Iniziativa 
unitaria più ampia possibile, 
per strappare conquiste con­
crete che avilno 11 paese al­
l'uscita della crisi. 

E' necessaria anche una 
azione ferma e decisa per ga­
rantire una convivenza civi­
le e democratica nella no­
stra citta, per stroncare la 
nuova strategia della tensio­
ne con la quale si tenta di 
rendere torbido 11 clima del­
la capitale, di provocare esa­
sperazione tra 1 cittadini e 
t r a la gioventù. SI t ra t ta — 
ha detto ancora Petroselli — 
di andare alle radici, di dare 
una risposta anche nel senso 
del rinnovamento democrati­
co del partiti, perché 1 gio­
vani abbiano una nuova fi­
ducia nell'Impegno politico, 
e di lavorare per un rap­
porto nuovo t ra Istituzioni 
democratiche e la città af­
finché 1 giovani abbiano nuo­
va fiducia nell'Impegno e nel­
la politica. Ecco, dunque, Il 
valore che assumono, anche 
per questo, le elezioni di pri­
mavera per 11 rinnovo del 
consiglio comunale. 

L'unità del giovani — ha 
concluso Petroselli — non si 
può però costruire se non si 
affrontano tre grandi questio­
ni: quelle del mondo cattoli­
co, dell'estremismo e della de­
stra. SI t rat ta di continuare la 
azione per Isolare 11 MSI af­
finchè l'attività dello Stato si 
Ispiri al valori della costitu­
zione e dell'antifascismo, e 
vengano colpiti gli eversori, 1 
mandanti e gli esecutori della 
strategia della tensione. Ma 
bisogna anche fare In modo 
che, sempre più numerosi, 1 
giovani che oggi si dicono di 
destra passino a lottare per 11 
progresso, per la democrazia, 
per uno Stato rinnovato. 

Nel suo Intervento Walter 
Veltroni ha messo In risalto 
come sia cresciuta oggi anche 
la risposta positiva del giova­
ni alla crisi che produce di­
sgregazione, emarginazione, 
violenza. Il tessuto democra­
tico della città si é esteso, an­
che nelle borgate, nel quartle-
ri di periferia come Prlmaval­
le. San Basilio, Contocelle. 
Ma tutto questo ncn è suffi­
ciente. E' necessario — ha 
proseguito Veltroni — orga-
nlzzare grandi movimenti uni­
tari di massa, degli studenti, 
del giovani disoccupati In o-
gnl quartiere, per ottenere 
nuove condizioni di vita, che 
devono essere parte di un di­
segno politico complessivo. 

E' questo 11 valore — ha 
detto ancora Veltroni — della 
nostra proposta di unità po­
litica dei giovani, per una 
nuova democrazia, per avan­
zare verso il socialismo, che 
per noi non è concepibile sen­
za democrazia, senza plurali­
smo, senza partecipazione po­
polare. 

Nelle conclusioni 11 compa­
gno Renzo Imbeni, ha sottoll-
neato la ricchezza e 11 valore 
del dibattito che si sono svolti 
al congresso. La questione 
giovanile — ha detto — è og­
gi grande questione nazlona-
le: quando parliamo della 
scuola, della disoccupazione, 
delle condizioni di vita nel 
quartieri, del « lavoro nero », 
del super-sfruttamento, non 
affrontiamo problemi setto­
riali, ma questioni la cui ri­
soluzione è invece decisiva per 
Il Paese. 

Ma occorre tuttavia — ha 
detto ancora 11 segretario na­
zionale della FGCI — specifi­
care le Indicazioni e gli obict­
tivi, perché le lotte strappino 
risultati concreti. Su questi 
temi, come su quello della 
scuola, si devono sviluppare la 
iniziativa e 1 processi unitari, 
non per portare tra le nuove 
generazioni ipotesi che rite­
niamo valide a livello genera­
le, ma per essere all'altezza 
della questione giovanile, nel­
la sua specificità. 

Nel corso del dibattito do­
menica nono Intervenuti Gior­
gio De Mlchptl. Renzo Ama-
d'o. Ta fana Campioni. Carlo 
Aphel. R'no Celere. Pasquale 
G'.daro, Salvatore G'.ans'racu-
sa. Maurizio Coccioll. Alvaro 
Caradoma, Cristina Pecchloll. 
Massimo Cevelllnl. Angelo 
Morelli e Sandro Marconi. 

Un aspetto della platea del cinema Palazzo durante il congresso della FGCI 

Dopo i provocatori attentati di venerdì e sabato a Vigna Clara e ai Parioli 

ALMENO 3 GIORNI PER RIATTIVARE 
I 500 TELEFONI RIMASTI ISOLATI 

Gravemente danneggiate le quattro centraline della SIP - Una di esse è stata fatta 
saltare con un ordigno a tempo che, secondo la polizia,, sarebbe stato confezionato da 
«esperti» - Nessun risultato finora dalle indagini dell'ufficio politico e dell'antiterrorismo 

CI vorranno ancora tre o 
quattro giorni per riattiva­
re le numerose linee telefo­
niche (si parla di 500 circa) 
messe fuori uso dai recenti 
at tentat i — nella notte tra 
venerdì e sabato e In quella 
successiva — contro quattro 
centraline della SIP, tre al 
Par id i e una a Vigna Clara. 
L'ultima centralina distrutta, 
in ordine di tempo, è quel­
la in via San Valentino, ap­
punto ai Parioli. In questo 
caso i teppisti hanno adot­
tato una tecnica diversa dal­
le precedenti: Invece di ap­
piccarvi 11 fuoco dopo aver­
lo cosparso di benzina, han­
no piazzato nel tombino che 
custodisce l'Impianto telefo­
nico, un ordigno esplosivo a 
tempo composto da due bot­
tiglie, una piena di benzina 
e l'altra di acido nitrico; un 
ordigno che per essere con­
fezionato richiede la mano 
di un « esperto ». 

Per quanto concerne le in­
dagini, che sono dirette dal­
l'ufficio politico e dall'anti­
terrorismo, sembra che esse 
slnora non abbiano dato al­
cun risultato. I quattro at­
tentati, del quali appare sin 
troppo evidente il fine pro­
vocatorio — analoghi gesti, 
tra l'altro, già In passato so­
no stati condannati dagli stes­
si gruppi che invitano alla 
autoriduzione delle tariffe — 
non sono stati — al momen­
to In cui scriviamo — riven­
dicati da nessuna organizza­
zione. 

La prima delle quattro cen­
traline prese di mira dagli 
attentatori, venerdì notte, si 
trova In via dell'Alpinismo, a 
Vigna Clara. I teppisti han­
no prima cosparso di benzi­
na l'Interno dell'armadietto di 

derivazione e poi vi hanno 
appiccato 11 fuoco. L'atten­
tato è stato scoperto soltan­
to nella tarda matt inata di 
sabato, quando alla direzione 
della SIP sono cominciate a 
pervenire dalla zona servita 
dalla centralina, numerose se­
gnalazioni di guasti ad appa­
recchi telefonici. Gli altri tre 
attentati sono stati compiu­
ti invece nella notte tra sa­
bato e domenica, tut t i ai Pa­
rioli. Uno In via Archimede, 
un nitro In via Cario Lin­
neo, 11 terzo, quello più gra­
ve. In via San Valentino. Nel 
primi due casi la « tecnica » 
è stata la stessa usata a Vi­
gna Clara. Diverso Invece l'at­
tentato di via San Valentino. 
Qui I teppisti hanno sistema­
to un ordigno nel tombino 
dell'Impianto di derivazione. 
La bomba, confezionata con 
un congegno a tempo, è scop­
piata domenica mattina, ma 
probabilmente era stata siste­
mata qualche ora prima, for­
se simultaneamente agli at­
tentati di via Archimede e 
via Linneo. 

Tanto a Vigna Clara, ve­
nerdì, che ai Parioli, sabato 
e domenica, I vigili del fuo­
co intervenuti per spegnere 
gli incendi hanno potuto fa­
re ben poco. I guasti pro­
vocati dalle fiamme sono sta­
ti rilevanti e 1 tecnici della 
SIP dovranno lavorare di buo­
na lena prima di poter riatti­
vare (fra tre o quattro gior­
ni) lo linee telefoniche sal­
tate. 

Quelli di questi giorni so­
no soltanto gli ultimi di una 
lunga serie di attentati con­
tro centraline telefoniche, o 
vere e proprie centrali della 
SIP. 

Una intervista del presidente Palleschi 

2000 miliardi da spendere 
subito per dare 

lavoro a 40 mila operai 
La spesa immediata di tutti i mezzi finanziari a disposi­

zione della Regione, del Comuni, degli IACP e degli altri enti 
potrebbe significare, nel prossimi mesi Invernali, lavoro per 
3040 mila operai. Lo afferma il presidente della giunta regio­
nale. Palleschi, in un'intervista rilasciata, Ieri ad un'agenzia 
di stampa. 

I fondi Inutilizzati — che debbono essere sbloccati al più 
presto — ammontano a circa duemila miliardi: mille miliardi 
sono costituiti dai «residui passivi» (i soldi stanziati e mai 
spesi), altri mille ìli ricaverebbero impegnando i patrimoni 
cospicui delle opere pie e degli enti ospedalieri. 

Palleschi ha tinche indicato i mezzi da usare per snellire 
le procedure che «soffocano» la spesa: la sostituzione, da 
parte della Regione, ai Comuni che lo richiedano nella proget­
tazione e nell'esecuzione del lavori; il ricorso almeno per un 
anno alle gare di appalto; un prefinanziamento delle opere 
pubbliche degli enti locali mediante un fondo di rotazione 
costituito dai residui passivi; l'aumento dei contributi regio­
nali per le opere pubbliche nei Comuni: Interventi a favore 
del movimento cooperativo in campo edilizio. 

Sempre Ieri 11 presidente della commissione sanità, il com­
pagno Rana)!!, e il segretario del consiglio, Cutolo. hanno ri­
cevuto I rappresentanti delle associazioni degli Invalidi di 
micrra. ANMIG-ONIG. Nel corso dell'incontro è stata affer­
mata la necessità di una legislazione regionale per l'assisten­
za gratuita a favore degli Invalidi di guerra, non solo per le 
Infermità pensionate, ma per ogni tipo di malattia. 

L'assessorato al turismo e allo sport ha Intenzione di 
realizzare entro l'anno le opere permanenti di carattere socia­
le destinate a celebrare l'anno santo, per le quali la Regione 
dispone di una somma residua di circa un miliardo. Lo ha 
annunciato ieri l'assessore Varlese che ha affermato che con 
I fondi disponibili si dovrebbero poter realizzare 4 o 5 opere, 
dando priorità a quelle che aprono migliori prospettive per 
l'occupazione. 

Le indagini sull'attentato dinamitardo all'autosalone 

Vittima del racket 
il concessionario 
di via Portuense? 
Il gestore del negozio dichiara di non avere nemici e di non avere subito 
alcun tentativo di estorsione — La polizia, tuttavia, segue l'ipotesi 
di una ritorsione — Infrante le vetrine di un supermercato al Tiburtino 

Benché i proprietari smentiscano, la polizia sarebbe convinta che l'attentato dinamitardo 
compiuto l'altra mattina contro un autosalone di via Portuense 547 sia opera di una bande 
di tagllegglatorl. Potrebbe essere stato un < avvertimento » a chi si era rifiutato di pagare 
per una « protezione » imposta. Altrimenti non si spiegherebbe, stando almeno alle appa­
renze, una simile azione criminosa. L'esercizio preso di mira è un autosalone dove si com­
merciano auto usate di vari tipi, e dove vengono vendute vetture nuove della Fiat. L'altra 
mattina, erano le 7,15 In pun-
to, un boato ha svegliato 
gli abitanti di un Intero pa­
lazzo di via Portuense 547. 
OH agenti di polizia, giunti 
pochi minuti dopo sul posto 
in seguito alle numerose 
chiamate al « 113 », hanno 
trovato una saracinesca del­
l'autosalone « Autoportuen-
se» — intestato alla signora 
Silvana Giuliani — divelta 
e accartocciata. Le vetrine, 
all'interno, erano andate tut­
te in frantumi, ed una «Mi­
ni » parcheggiata nel locale 
vicino all'ingresso aveva su­
bito gravi danni alla car­
rozzeria. Lo scoppio, inoltre, 
aveva frantumato 1 vetri di 
numerose finestre dello sta­
bile. 

Sul posto sono giunti po­
co dopo gli esperti della dire­
zione d'Artiglieria, i quali 
hanno constatato che l'ordì, 
gno era di grossa potenza. 
Secondo quanto è stato pos­
sibile accertare, la bomba e-
ra stata confezionata con 
polvere nera, compressa con 
del cartone dentro un barat­
tolo di latta; il tutto era 
stato collegato ad una mic­
cia. 

I proprietari dell'« Autopor-
tuense » hanno dichiarato di 
non avere nemici, ed hanno 
escluso che l 'attentato pos­
sa essere stato compiuto da 
tagllegglatorl. La signora Sil­
vana Giuliani ha Infatti det­
to di non avere mai rice­
vuto minacce od offerte di 
« protezione ». 

La polizia, tuttavia, per 11 
momento sta seguendo pro­
prio questa « pista ». ritenen­
do improbabile altre spiega­
zioni dell'eolsodlo. Nel frat­
tempo al Tiburtino é acca­
duto un altro fatto che. se. 
condo gli Inquirenti, potreb­
be essere anch'esso collegato 
al fenomeno del racket del 
negozi. In via Eugenio Chec­
chi 98 degli sconosciuti han­
no mandato In frantumi le 
vetrine di un supermercato 
di proprietà di Gabriele Va-
rucci. Ad accorgersene è sta­
to un vigile notturno che ie­
ri notte, durante un giro di 
controllo, ha notato 1 danni 
al negozio, senza tuttavia riu­
scire a scorgere 1 teppisti 
che avevano lanciato I sassi. 

II problema del racket del 
negozi, quindi, a pochi gior­
ni dalle denunce fatte da! 
commercianti nel corso di 
una riunione della categoria, 
diventa sempre più attuale 
e preoccuoante. Come si ri­
corderà gli esercenti aveva­
no riferito che soprattutto 
nel quartieri di periferia 
bande di tennisti rendono la 
vita difficile a numerosi oro-
orletarl di negozi. I delin­
quenti di solito si presenta­
no nrononendo al commer­
cianti di accettare la loro 
«protezione», e chiedendo 
consistenti « tangenti » setti-
manali. Chi si rifiuta rima­
ne Duntualmente viU'ma d! 
danneggiamenti od altre a-
zloni tennistiche. 

I rappresentanti della ca­
tegoria nel giorni scorsi han­
no avuto un Incontro con il 
prefetto, con funzionari del­
la questura e ufficiai) dei 
carabinieri, per discutere 1 
mezzi di intervento più Ido­
nei a risolvere il grave pro­
blema. Da parte delle auto­
rità e venuto un invito a 
denunciare con coraggio e 
tempestività tutti ) tentativi 
di estorsione, rifiutandosi di 
cedere a qualsiasi ricatto, ma 
collaborando all'idcntiflcazio-
ne del responsabili. 

La federazione romana del 
PCI. com'è noto, pochi gior­
ni fa ha Inviato una lettera 
all'Unione commercianti, nel­
la quale tra l'altro si sotto­
linea come « oggi a Roma 
non manchino le forze, le 
idee, la necessaria tensione 
civile e morale, in grado di 
dare una battaglia vincente 
-tu un terreno positivo a que­
sto problema ». 

Intitolato a Ranuccio Bianchi Bandinelli 

Un centro culturale per 
Vigna Clara e P. Milvio 
Con un dibattito sul pro­

blema della violenza, svolto­
si sabato sera al cinema 
« Farnesina », si è inaugura­
ta l'attività del nuovo cen­
tro culturale di Vigna Cla-

Oggi i funerali 
del compagno 
Renato Cianca 

All'età di 86 anni è dece­
duto il compagno Renato 
Cianca. Ancora giovanissimo 
aveva testimoniato un gran­
de impegno democratico mi­
litando attivamente nelle fi­
le del PSI. Nel corso della 
prima guerra mondiale fu 
segretario della Camera del 
lavoro di Avezzano. Per la sua 
instancabile attività di oppo­
sizione al fascismo il compa­
gno Cianca venne condanna­
to dal regime, nel 1934. a 30 
anni di reclusione, e in car­
cere maturò la sua adesione 
al PCI. Liberato nell'agosto 
del '43 partecipò attivamen­
te alla Resistenza romana. 

Secretarlo di varie sezioni 
del PCI è stato per molti an­
ni apDrezzato secretarlo pro­
vinciale dell'ANPI. distin­
guendosi nella lotta antifasci­
sta per impegno e coraggio.. 
Fgll ha continuato a svolge­
re la sua attività fino al­
l'ultimo. I funerali avran­
no luogo oggi alle ore 15 par­
tendo dalla sua abitazione in 
via Ugo d e t t i 350. La federa­
zione comunista romana. 
l'ANPI nrovlnoiRle. la cresi-
den'R della PTI.EP. la GATE 
e l'Unità esrjrlmono la loro 
viva e fraterna partecipa­
zione al dolore del figlio 
Claudio e del familiari tutti. 

ra, intitolato al compagno 
Ranuccio Bianchi Bandinel­
li, l'illustre storico dell'arte 
scomparso l'anno passato. 

L'iniziativa è stata presa 
da un gruppo di cittadini de­
mocratici, residenti ne! quar­
tiere, che hanno deciso di 
costituire 11 centro per veni­
re incontro alla carenza di 
qualsiasi servizio e struttura 
associativa e culturale nella 
zona. Il centro culturale di 
Vigna Clara — come ha spie­
gato uno dei suoi fondatori. 
il prol. Lucio Villari — in­
tende avviare una serie di 
incontri e dibattiti sui temi 
sociali, politici e culturali, 
sollecitando 11 dialogo e il 
confronto con tutti i cittadi­
ni, I giovani del quartiere 

A Vigna Clara. — ha det­
to ancora Vlllarl — manca 
un punto di riferimento per 
una vita associativa e cul­
turale, mancano le occasio­
ni di scambio e di diffusione 
delle idee. La nascita del cen­
tro rappresenta una rispo­
sta alla crescente domanda 
di cultura manifestatasi in 
questi ultimi tempi dopo la 
positiva esperienza delle ele­
zioni scolastiche. 

Genitori. giovani, inse­
gnanti hanno avuto occasio­
ne di confrontarsi sui proble­
mi della scuoia, partecipare 
attivamente alle scelte per la 
sua gestione democratica. 
Sviluppare questa esperienza 
darle continuità ed estende­
re il confronto su tutti gli al­
tri temi sul tappeto (la vita 
del quartiere. 1 problemi po­
litici, i diritti civili, le que­
stioni cultural», sono 1 mo­
tivi che hanno spinto alla 
costituzione del centro «Ra­
nuccio Bianchi Bandinelli ». 

f i partito-
MISSIONE FEDERALE DI CON 
TROLLO — La riunione dal CF « 
della CFC convocati per il 3 a 
4 dicembre o stata rinviata al giorni 
17 « 18 allo ore 17,30 con gli 
i ta t t l punti all'ordine del giorno. 

COMITATO DIRETTIVO — Gio­
vedì alle ore 17,30 In federazione 
riunione del CD della Federazione 
con all'ordine del giorno «Lotte 

iccola" rpiccoia—Ì 
cronaca J 
Natale oggi 

Sì inaugura ooal alle ore 11 al 
Poi BIEO dei Congressi ell'EUR la 
X V I Mostra int emozionai» «Natalo 
oggi». La tradizionale rassegno na­
talizia rimarrò aperte sino al 16 di­
cembre. 

Lutti 
È deceduto oll'etè di Gì anni II 

compagno Elio Di Loreto, anziano 
militante del nostro partito. I lune-
rali sì svolgeranno questa mattina 
alle ore 9 partendo dalla sua abita­
zione in Via dell'Acqua Bulicante 
n, 66. Ai familiari le fraterne» con­
doglianze della cellula dell'ATAC di 
Tot- Sapienze e deH'«Unlta». 

Il compagno Lucio Del Cornò, 
caporedattore di « Ritorma della 
scuola », è stato colpito nei giorni 
scoril da un grave lutto: è morto 
Il padre Mario. I compagni degli 
Editori Riuniti e dell'» Unita» par­
tecipano al dolore del caro Lucio. 

Riforma sanitaria e problemi dei rioni in un convegno di zona del PCI 

Comune assente mentre si aggrava 
la condizione igienica del centro 

Urgente il decentramento alle circoscrizioni dei poteri in materia socio­
sanitaria - E' la premessa per un'efficace politica di rinnovamento e di tutela 

« Riforma sanitaria e pro­
blemi lglunlco-sanltarl del cen­
tro storico»; questo il tema 
del convegno svoltosi nel 
giorni scorsi, su iniziativa del­
la zona centro del PCI, ni 
quale hanno preso parte 1 
compagni Ranalli, presiden­
te del/a commissione regio­
nale alla sanità, Marletta, re­
sponsabile della sezione di 
lavoro sicurezza sociale del­
lo Federazione del PCI; Ger­
mini per la Federazione so­
cialista romana: l'aggiunto del 
sindaco della I circoscrizio­
ne, Tani per la DC: Della 
Torr? per le ACH. La di-
SL'ussilcnc e stata conclusa dal 
compagno on. La Be'Ia, mem­
bro dello Commissione Sani 
tà delle Camere 

Dopo la Introduzione del 
comoagno Cimino, Ranalli ha 
svelto Ha redazione sul pun 

V. rrosrammatlcl approvati dal 
consiglio regionale: presenta­
zione della legge sul consnr-
a socio-sanitari e del prov­

vedimento sugli anziani, at . i 
tuazione della ristrutturazione 
della rete ospedaliera roma- | 
na, presentazione del piano , 
regionale sanitario entro 11 , 
giugno del prossimo anno, ' 
coordinamento tra enti mu 
tuallstlci e ospedali. Si e «.per- | 
to quindi 11 dibattito che na 
registrato numerosi interven- I 
ti di rappresentanti di enti 1 
sanitari del centro e di orga­
nismi politici. Ne è emerso 
un quadro allarmante della 
grave situazione igienica e sa j 
nitaria del rioni del centro, 
segnata oltretutto da una pr<> i 
grcssiva degenerazione delle ' 
strutture civili, da quelle pro­
duttive a quelle sociali, men 
tre sempre carente resta l'in­
tervento pubblico nei settori 
fondamentali della scuola, del 
la sanità e dell'ambiente. 

Il compagno lavico!!, con 
slgllere comunale d«"l PCI. si 
è soffermato sull'azion" svol­
ta dai comunisti In Campi­
doglio per superare le resi­

stenze cTie si oppongono ai 
decentramento alle circoscri­
zioni di ogni potere in nm-
tcr..i socio-sanitaria: premes­
sa, questa, necessaria per r^«v 
lizzare una efficace politica 
per l'Igiene pubblica, con la 
istituzione di asili nido, con-

.•muori prematrimoniali estrui-
U K dil assistenza e tutela 
per gli handicappati. 

Il compagno Remo Mar-
letta ha a sua volta sottoli­
neato la necessità di collega-
re la lotta di massa per gli 
obiettivi concreti nei quai-
tleri del centro alla Battaglia 
per la Istituzione delle Un-., 
ta locali dei .servizi socio-sa­
nitari. Il dibattito è stato 
augnili concluso caM'cn, I,a 
Keir.j, che, riferendosi alla 
discussione In corso al Pai-
lamento sulla riforma sanita­
ria, ha ribadito il valore di 
In'z'.ative come quella della 
zona centro per contribuire 
concretamente alla approva­
zione della legge di riforma. 

Le proposte dei comunisti in un dibattito con le altre forze politiche 

Facoltà legate al territorio 
per il nuovo ateneo a Viterbo 

Critiche al disegno di legge democristiano che rappresenta in sostanza 
un semplice riconoscimento della « libera università » già esistente 

Il PCI vuole che l'universi­
tà di stato di Viterbo venga 
realizzata e per questo si sta 
battendo; ciò ncn significa pe­
ro che i comunisti intendano 
accettare a scatola chiusa il 
contenuto del disegno di lcz-
as che si sta dibattendo in 
sede parlamentare. La preci­
sazione, assai significativa, è 
venuta dal compagno on-
Glannantcni, nel corso del di­
battito promosso dai PCI su 
«Quale università di stato a 
Viterbo? »: Un'Iniziativa di'.-
retta ad eliminare incom­
prensioni e interpretazioni er­
rate delle posizioni del nostro 

Dartlto, predenti n?lle ferze po­
litiche della città ed emerse 
in alcuni interventi (come in 
quello dpi rapnrcicntante del 
P R I c d l uno studente della li­
bera università della Tuscia* 

L'ostacolo non è rappresen­
tato dal PCI. che chl«de un 
woerto confronto tra le forze 
politiche, ma dalla DC che 
non ha ancora sciolto 11 no­

do della scelta di linee pro­
grammatiche in questo cam­
po, e che ha presentato un di­
segno di legge che contigui'» 
sempllcement? un riconosci­
mento della libera università 
già esistente 

Il dibattito na investito prin-
clpaùmente 11 tema della scel­
ta delle facoltà che dovran­
no essere istituite: magisi« 
ro ed economia e commer­
cio (si prevedono nel Lazio 
quattro facoltà di magistero 
e tre di economia e com 
mercio) non possono assolu­
tamente essere accettate, Nei 
'a relazione della computila 
Glovagnoll. nell'intervento oi 
Giannantoni e negli altri di 
studenti e s'ndacnlisti. si e 
duramente criticata una sct-J-
Ta. del genere, assolutamente 
incapace di offrir? Immedia­
ti sbocchi professione? 1. 

Partendo da un esame dei-
l'attuaile situazione economi­
ca del nostro paese, il com­

pagno Glanmanitonl ha ribadito 

COMITATO FEDERALE E COM- I unitario o Inteia Ir» lutto lo Ione 
„ . . - ~ . , -««. democratici™ per 11 risanamento e 

il rlnnovamonto di Roma e del L i ­
l io; Iniziative dot partito e prepa­
razione alla Conferenza cittadina ». 
Relatore Luisi Petrotelll. 

SEGRETARI DI ZONA E DELLE 
SEZIONI AZ IENDALI — Domani 
alle ore 17.30 In federazione riu­
nione del segretari delle zone delle 
citta e della provincia e del segre-
tarl dolio lezioni aziendali con II 
seguente o.d.g.: «Preparazione m a 
nifeltazlone per la Spagna e svi­
luppo della campagna tetferamento 
e rectutamonto 1976» (V i ta le ) . 

SEZIONE PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — In federazione alle 
ore 17,30 riunione fui problemi del 
llsco (Santacroce). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN­
ZA DI M I L A N O — CANTIERE 
COOP RAVENNAi alle 12 anem-
bloa a Colli Anlene (Colnsantl). 
EDILI MANFREDI : alle ore 18,30 
assemblea alla fazione «Morenino» 
(Trovato). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE : 
allo ore 19 fulla fltuazione politica 
con II compagno Cuido Cappelloni 
del Comitato centrale. MACAO: alle 
ore 17 fulla situazione politica (Pa­
rola) . PONTE M A M M O L O : alle 
ore 16,30 assembleo femminile cel­
lula Reblbbla ( N . Ciani) . NUOVO 
SALARIO: alle ore 21 dibattilo 
sulla condizione giovanile (Cen­
erini) . LUDOVISI : alle ore 20 .30 
attivo scuola (Falconieri). MACCA-
RESE: alle 18.30 attivo (Fredda). 
V ILLA ADRIANA: alle ore 17 fem­
minile (A. Corclulo). 

CC.DD. — SAN SABA: alte 21 
(Fabiani). ITALIA: alle ore 1S 
(Alet ta) . PORTONACCIO: alte IO . 
NUOVA ALESSANDRINA: elle 2 0 
(Spera). TUSCOLANO - SAN DIO-
V A N N I : allo ore 19,30 e Tuscolano 
CD congiunto (Proiett i ) . APPIO 
LATINO: alle ore 19.30 (Pi l l i lo) . 
OSTERIA NUOVA: alle ore 19 riu­
nione per centralina (Ouattruccl e 
Marchesi). BALDUINA: alle 20 ,30 
(F. Coll i) . NEROLA: alle ore 2 0 

con il gruppo consiliare (Fllabozzl). 
CAMPOLIMPIDO: elle ore 19 (Gio­
condi). LADISPOLI: alle ore 19 
(Pisani). TOLFA-ALLUMIERE: alte 
20 a Tolfa CD congiunto (Cervi). 

SEZIONI AZ IENDALI — 5TE-
FER: allo ore 17 a San Giovarmi 
segreteria e segretari di cellula, 

CELLULE AZIENDALI — ISTI ­
TUTO SUPERIORE DI S A N I T À : 
elle ore 15,30 assembloe (Ranall i) . 
ABETE: alle oro 17,30 riuniono di 
cellula (Galeotti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CAMPO M A R Z I O : 
alle ore 18,30 (3 ) «Storia del mo­
vimento operaio • 1924-1926», con 
la compagna Camilla Ravera. M O N -
TEVERDE NUOVO: alle ore 1 * 
(2 ) «L'Imperialismo» (L. Gallico). 
TRULLO: ni lo ore 19 riunione pre­
paratoria (Funih l ) . SALARIO: alle 
ore 19 (4 ) «La crisi economica 
italiana dagli anni '60 ad oggi» 
(Sooranra). MOMCNTANO: alle * 1 
(3 ) «I l programma della Circo-
icrhlone» rGencarelll). TOR DE' 
SCHIAVI : atte ore 18 riunione pre­
paratoria ( I . Evangelisti). OUAR-
TICCIOLO: alle ore 20.30 «Teoria 
e storia del movimento operaio: Il 
Partito socialista» ( I . Evangelisti). 
COLLCFERRO: alle 17 ( 4 ) dibat­
tito «Imperialismo, movimento ope­
ralo 0 coesistenza pacitlca» (A. Ber­
nardini). 

ZONE — - S U D . : a NUOVA 
r-PANCHILLUCCI alle ore 1S con-
ilnllerl scuola della V I - V I I - V i l i • 
I X - X Circosrrìrtoio (Proiett i) . 
«NORD»: a TRIONFALE alle 19 
gruppo vertente della X V I I Circo­
scrizione (DnlnoHol. « C I V I T A V E C 
CHIA»; al'e or- 17 30 st""-eterla 
di zona (C—v'). «COLLC' rn .0 .0 . 
PALESTRINA... a VALMONTONE 
alle ore 18,30 Mllvo del segretari, 
del rosponsabill di organizzazione e 
di amministrazione delle lezioni: 
o.d.g.: « Preparazione manifestartene 
del 14 dicembre • t**vjewajanvnto>' 
(Barletta - Rol l i ) . 

che nonostante la presenza di 
un'aata disoccupatone miei-

tuale. Il PCI à lavorevoie al­
la creazione di nuove univer 
sita. Occorre pero operare 
dewe scolte negli indirzzi ai 
stuJio, per individuare quelli 
cne sono in grado ai contri­
buire a creare le premesse 
per cambiare l'indirizzo di­
storto della nostra economia. 
Va In questo senso m pre­
posta avanzata dalla Federa­
zione del PCI di chiedere per 
Viterbo l'Istituzione di facoltà 
legate a] territorio e al suo 
«.viluppo, come possono esse­
re quelle di nsrarin, m-rcun— 
ria elettrcnucleare, archeolo­
g i . 

SLI questo terreno sj è n-
s?rvHtii una larKn ccnverg-ii-
za ccn I rappresentanti dei 
.s'nda^ati e de: partiti presenti 
al d battito, dal qun'' è pure 
venuto apprezzamento oer la 
iniz'a'-va presa dal PCI. te.vi 
ad aprire un confronto nella 
città. 


